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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 76 DEL 20 LUGLIO 2021 
RELATIVA A: 
 
 
RICHIESTA DI REFERENDUM ABROGATIVO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
75 DELLA COSTITUZIONE E DELL'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 352/1970 
“NORME SUI REFERENDUM PREVISTI DALLA COSTITUZIONE E 
SULL'INIZIATIVA DEL POPOLO”, DI DISPOSIZIONI DI ARTICOLI DELLA 
LEGGE 13 APRILE 1988, N. 117 (RISARCIMENTO DEI DANNI CAGIONATI 
NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI GIUDIZIARIE E RESPONSABILITÀ 
CIVILE DEI MAGISTRATI) NEL TESTO RISULTANTE DALLE 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 
 
 
 
BREVE RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA PROPOSTA REFERENDARIA  
 
Il presente quesito referendario è diretto a determinare le condizioni per la 
configurabilità dell’azione diretta per responsabilità civile contro il magistrato da parte 
di chi ha subìto un danno ingiusto per effetto di un comportamento, di un atto o di un 
provvedimento giudiziario posto in essere dal magistrato con dolo o colpa grave 
nell'esercizio delle sue funzioni, ovvero per diniego di giustizia. 
A tal fine si propone l’abrogazione delle disposizioni degli articoli della legge 13 aprile 
1988, n. 117 che prevedono che in caso di responsabilità civile del magistrato si debba 
agire contro lo Stato anziché direttamente contro il magistrato. 
I magistrati saranno così equiparati a quanto previsto in generale per gli altri dipendenti 
pubblici, per i quali l’articolo 28 della Costituzione prevede che sono direttamente 
responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in 
violazione di diritti e che in tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato. 
 


